
 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 267  DEL 29/12/2020 

 
 
 
OGGETTO: DETEMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL CANONE UNICO 
PATRIMONIALE LEGGE 160/2019. ANNO 2021. 

 
L’anno  2020, addì 29 del mese di dicembre alle ore 15:00, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. ALESSANDRO DONATI. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
DONATI ALESSANDRO 
NARDI STEFANO 
ERRICO SEVERINA VINCENZA 
BIANCHI CRISTIANO 
CORTECCI SERENA 
PINGARO GRAZIA 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa MARIA ALICE  FIORDIPONTI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  Area - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2020 

Numero: 1936 

 

 
OGGETTO 

 
DETEMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE LEGGE 160/2019. 
ANNO 2021. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
DATO ATTO che per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 
comma 816 e ss è prevista l'istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria (canone unico), che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative 
all'occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Nella stessa legge è prevista 
l'istituzione del canone patrimoniale di concessione per l'occupazione nei mercati a decorrere dal 1 gennaio 
2021; 
 
VISTA la disposizione contenuta nel comma 838 secondo la quale il canone unico è comunque comprensivo 
di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 
provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi e sostituisce: 
- la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), 
- il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), 
- l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA), 
- il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); 
- il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 
 
CONSIDERATO che, a fronte di tale disposizione, il nuovo Canone dovrà essere istituito dai Comuni, dalle 
Province e dalle Città metropolitane con apposito regolamento, da approvare ai sensi dell’art. 52 D. Lgs. 
446/1997 dal Consiglio Comunale; 
 
CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione del nuovo Canone, si rende necessario approvare le relative 
tariffe, nel rispetto dei parametri dettati dalla Legge di bilancio 2020, tenendo altresì conto della disposizione 
dettata dall’art. 1, comma 817 L. 160/2019, in base al quale il Canone dovrà essere disciplinato dagli enti in 
modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dalle entrate che verranno sostituite dal canone, fatta 
salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe; 
 
CONSIDERATO che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario 
determinare le tariffe del nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate  in luogo dei prelievi che sono stati disciplinati dal Regolamento per l’applicazione del  COSAP, 
approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 30/04/2013; 
 
VISTO il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari - Testo coordinato a seguito delle modificazioni apportate 
con Deliberazione Consiliare n. 17 del 28/02/2013, esecutiva ai sensi di legge; 
 
RICHIAMATE le delibere della Giunta comunale n. 195 e 197 entrambe del 16/12/2019 di approvazione 
delle tariffe per l’anno 2020 rispettivamente per il COSAP e Imposta comunale pubblicità e affissioni; 
 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102693ART30,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102693ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102693ART0,__m=document


CONSIDERATO che, a pochi giorni dal decollo della nuova entrata, i dubbi sulle sue modalità applicative, 
sui termini di determinazione delle nuove tariffe – che dovrebbero appunto garantire l’invarianza di gettito 
rispetto al 2020, pur essendo destinate a disciplinare in modo omogeneo due fattispecie imponibili diverse 
tra loro come le occupazioni del suolo pubblico e la pubblicità – e sulla disciplina regolamentare che i 
Comuni dovrebbero adottare, rimangono in buona parte irrisolti, tanto da far pensare che un rinvio all’ultima 
ora dell’entrata in vigore del nuovo canone si renda inevitabile; 
 
CONSIDERATO che, nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Canone, l’Ufficio Tributi ha comunque 
predisposto gli atti necessari per garantirne l’immediata applicazione, a fronte del fatto che, nel caso delle 
occupazioni temporanee del suolo pubblico e della pubblicità non annuale, il tributo deve essere pagato al 
momento del rilascio della concessione/autorizzazione, per cui appare necessario che il Comune sia in 
grado di definire gli importi dovuti già a decorrere dal 1° gennaio 2021; 
 
DATO ATTO che il relativo regolamento di disciplina del Canone, sarà approvato entro i termini previsti per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2021, attualmente stabiliti nel 31 gennaio 2021 sulla base di quanto 
disposto dall’art. 106 D.L. 34/2020, convertito in L. 77/2020; 
 
DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° gennaio 
dell’anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello nazionale per l’approvazione del 
bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 
come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 
28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 
settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento»; 
 
RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il 
quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 
 
RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio Comunale la 
competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative 
aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
 
RITENUTO pertanto che, in assenza di una specifica normativa contraria, come invece approvata dal 
Legislatore ai fini IMU e TARI, la competenza all’approvazione delle tariffe del nuovo Canone deve 
intendersi attribuita alla Giunta Comunale; 
 
VISTO il prospetto delle tariffe predisposto a tal fine da parte dell’Ufficio Tributi e ritenuto che lo stesso sia 
condivisibile al fine di garantire un gettito pari a quello conseguito dalle entrate che verranno sostituite dal 
nuovo Canone; 
 
RITENUTO opportuno specificare che – a fronte dell’attuale incertezza in merito al termine in cui tale nuovo 
Canone risulterà applicabile – l’entrata in vigore delle nuove tariffe dovrà intendersi condizionata, al pari 
dell’abrogazione delle precedenti tariffe in materia di C.O.S.A.P. e Imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni, all’entrata in vigore del nuovo Canone dal 1° gennaio 2021, al fine di 
scongiurare un possibile vuoto normativo in materia; 
 
EVIDENZIATO pertanto che, nell’ipotesi in cui il sopra citato slittamento dovesse essere approvato in sede 
di adozione della Legge di Bilancio 2021 e/o con altra disposizione di legge, dovranno intendersi confermate 
– senza adozione di ulteriori provvedimenti da parte del Consiglio Comunale – le vigenti entrate comunali in 
materia, al pari delle tariffe approvate per l’anno 2020, fatta salva una loro successiva modifica nei termini 
previsti a livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione 2021; 
 
RITENUTO in ogni caso opportuno, a fronte dell’attuale incertezza in merito all’effettiva entrata in vigore del 
nuovo Canone, disporre il rinvio al 31 marzo 2021 del termine del 31 gennaio entro cui avrebbe dovuto 



scadere il pagamento della pubblicità annuale e delle occupazioni permanenti, che renderebbe altrimenti 
necessaria l’emissione di avvisi di pagamento da lavorare al più tardi nei primi giorni del mese di gennaio e 
che dovrebbero essere necessariamente basati sull’applicazione delle nuove tariffe, che potrebbero non 
essere confermate in caso di rinvio normativo dell’entrata in vigore del nuovo Canone; 
 
RITENUTO, nell’attuale stato di incertezza in merito al termine in cui tale nuova entrata risulterà applicabile, 
di dare indicazione all’Ufficio competente di non provvedere alla trasmissione della presente delibera al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 
201/2011, convertito in L. 214/2011, fino a quando non sarà intervenuta conferma dal Legislatore 
dell’applicabilità del canone dal 1° gennaio 2021 o non siano intervenuti chiarimenti circa gli obblighi di 
pubblicazione ai fini dell’efficacia, potendo comunque essere effettuata la trasmissione del presente atto 
entro il termine del 14 ottobre 2021, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in 
L. 58/2019; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione  è stato  espresso, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 
147 bis del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali -, il parere favorevole del Responsabile Servizio 3 “Risorse umane e tributi in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa  ed il parere del Responsabile 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 
 
Ad unanimità di voti, resi nei modi di legge, 

 
DELIBERA 

 
1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  
 
2. di approvare le tariffe del nuovo Canone unico, che il Comune dovrà istituire, con decorrenza dal 1° 

gennaio 2021, come riportato nei prospetti allegati (a, b, c) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto, dando atto che viene assicurato un gettito pari a quello conseguito dai 
canoni e dai tributi che sono sostituiti dal suddetto canone fatta salva la possibilità di variare il gettito 
attraverso le tariffe; 

  
3. di specificare che – a fronte dell’attuale incertezza in merito al termine in cui tale nuovo Canone risulterà 

applicabile – l’entrata in vigore delle nuove tariffe dovrà tuttavia intendersi condizionata, al pari 
dell’abrogazione delle precedenti tariffe in materia di C.O.S.A.P. e Imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritto sulle pubbliche affissioni, all’entrata in vigore del nuovo Canone dal 1° gennaio 2021, al fine di 
scongiurare un possibile vuoto normativo in materia; 

 
4. di specificare pertanto che, nell’ipotesi in cui il sopra citato slittamento dovesse essere approvato in 

sede di adozione della Legge di Bilancio 2021 e/o con altra disposizione di legge, dovranno intendersi 
confermate – senza adozione di ulteriori provvedimenti da parte del Consiglio Comunale – le vigenti 
entrate comunali in materia, al pari delle tariffe approvate per l’anno 2020, fatta salva una loro 
successiva modifica nei termini previsti a livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione 
2021; 

 
5. di disporre in ogni caso, a fronte dell’attuale incertezza in merito all’effettiva entrata in vigore del nuovo 

Canone, il rinvio al 31 marzo 2021 del termine del 31 gennaio entro cui avrebbe dovuto scadere il 
pagamento della pubblicità annuale e delle occupazioni permanenti, che renderebbe altrimenti 
necessaria l’emissione di avvisi di pagamento da lavorare al più tardi nei primi giorni del mese di 
gennaio e che dovrebbero essere necessariamente basati sull’applicazione delle nuove tariffe, che 
potrebbero non essere confermate in caso di rinvio normativo dell’entrata in vigore del nuovo Canone; 

 
6. di stabilire che, nell’attuale stato di incertezza in merito al termine in cui tale nuova entrata risulterà 

applicabile, di dare indicazione all’Ufficio competente di non provvedere alla trasmissione della presente 
delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 
13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, fino a quando non sarà intervenuta conferma dal 
Legislatore dell’applicabilità del canone dal 1° gennaio 2021 o non siano intervenuti chiarimenti circa gli 
obblighi di pubblicazione ai fini dell’efficacia, potendo comunque essere effettuata la trasmissione del 
presente atto entro il termine del 14 ottobre 2021, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 
34/2019, convertito in L. 58/2019; 
 

7. di significare la presente ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000; 



 
 

Con votazione separata ed all’unanimità, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi di legge. 
 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. ALESSANDRO DONATI  Dott.ssa MARIA ALICE  FIORDIPONTI  
 


